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Relazione illustrativa, predisposta dal Direttore Generale, ai sensi della lettera A., comma 4, dell’articolo 9 dello Statuto. 

Il bilancio consuntivo chiuso il 31/12/2018, di cui alla presente relazione, è redatto in conformità alle disposizioni 

civilistiche e fiscali vigenti ed evidenzia gli importi delle voci corrispondenti dell’esercizio precedente, gli scostamenti 

sono quantificati, in considerazione dell’entità, nella presente relazione.

La formazione del bilancio, inteso come insieme di prospetti contabili quantitativi e qualitativi finalizzati a fornire 

una rappresentazione della posizione finanziaria-patrimoniale e il risultato economico del periodo di un ente in 

funzionamento, cioè di un ente caratterizzato da una continuità operativa, si fonda su principi contabili generali e 

applicati.

Il presente bilancio si è formato osservando i principi generali che postulano la comprensibilità, l’imparzialità, la 

significatività, la prudenza, la prevalenza della sostanza sulla forma, la comparabilità e coerenza, la verificabilità 

dell’informazione, l’annualità e il principio del costo.

Nella redazione del bilancio consuntivo si è osservato quanto disposto dall’articolo 2423-bis c.c., si sono altresì osservati, 

oltre che i Principi contabili OIC, i Principi contabili per gli Enti non profit definiti congiuntamente dall’Agenzia per 

il terzo settore, dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (Principio n. 1).

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

• lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt. 2423-ter, 2424 e 2425 c.c.;

• l’iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 2424-bis e 

2425-bis c.c.;

• non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;

• i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente esercizio;

• i valori di bilancio consuntivo sono comparabili con quelli delle voci del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente.

Il presente bilancio è redatto secondo il principio della competenza economica, pertanto i proventi e gli oneri sono 

rappresentati se hanno trovato nell’esercizio la loro giustificazione economica.

I criteri di valutazione adottati sono quelli specificamente previsti dall’art. 2426 e negli altri articoli del codice civile. 

Per le valutazioni di specifici casi non espressamente regolati dalle norme sopra citate, si è fatto ricorso ai principi 

contabili nazionali formulati dal CNDCEC e dal OIC.

Nel corso del 2018 l’associazione ha incrementato le attività di sviluppo e progettazione, già avviate negli anni 

precedenti, tali attività hanno portato all’approvazione e alla successiva gestione di numerosi progetti sia in ambito 

regionale che europeo, che hanno contribuito ad un ulteriore crescita del valore della produzione
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Per far fronte ad un controllo di gestione sempre più puntuale e necessario e soddisfare le esigenze poste dalle norme 

europee e dalla relativa prassi, i centri di costo in contabilità sono stati ulteriormente incrementati passando da 15 

nel 2017 a 25 nel 2018. 

I criteri contabili utilizzati per la contabilizzazione dei ricavi e dei costi relativi ai progetti sono stati definiti e 

osservati con i nuovi progetti europei in ingresso condividendo i processi contabili con il  Collegio dei Revisori. 

Costi e ricavi vengono contabilizzati osservando il principio di  competenza e il momento impositivo coincide con 

la data del certificato emesso dell’audit di progetto. Se il semestre o il periodo di gestione del singolo progetto non 

coincidono con l’anno solare, si rapportano i ricavi ai mesi lavorati di competenza prendendo a riferimento i costi 

sostenuti nel periodo per l’esecuzione del progetto.  

Ai fini fiscali le voci di spesa del centro di costo comune sono state attribuite all’attività di impresa nella misura del 

13,20%, che corrisponde all’incidenza percentuale dei ricavi e proventi conseguiti con l’attività d’impresa rispetto al 

totale dei ricavi e proventi. 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO
Le poste sono rappresentate da:

• le Immobilizzazioni immateriali che non sono state ammortizzate con il criterio dell’ammortamento diretto, ma, per 

seguirne con più attenzione il loro utilizzo, sono state rettificate dal loro fondo ammortamento e sono rappresentate 

dalle concessioni, licenze e diritti simili e licenze d’uso software;

• le Immobilizzazioni materiali sono rappresentate, al netto dei rispettivi fondi, da Impianti specifici, Attrezzatura 

industriale, Macchine ufficio elettroniche, Telefoni cellulari e Arredamento;

• le Immobilizzazioni finanziarie raccolgono essenzialmente le quote delle partecipazioni nelle società Anci Innovazione 

s.r.l. per Euro 47.500, C.E.T. s.r.l. per Euro 10.000 e Reform s.r.l. anch’essa per Euro 10.000, tutte iscritte al valore di 

acquisizione che coincide con il valore nominale del capitale sociale. 

• i Crediti, ripartiti tra esigibili entro l’esercizio successivo e oltre l’esercizio successivo (rappresentati essenzialmente 

da quei crediti derivanti dalle attività istituzionali relative ai progetti), ammontano a euro 3.922.064; 

• le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni ammontano a euro 28.427; 

• le Disponibilità liquide ammontano a euro 2.668.145;

• i Ratei e risconti attivi ammontano a euro 304.894; i risconti sono rappresentati dallo storno di costi non sostenuti 

relativi a esecuzioni di progetti ancora da svolgere.  
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PASSIVO
Le poste sono rappresentate da:

• il Patrimonio netto incrementato dell’avanzo dell’esercizio corrente a euro 345.598;

• la voce Fondi per rischi ed oneri si è incrementata di euro 80.000 per la creazione del fondo premi di produzione e 

riporta un saldo di euro 200.000;  

• la voce Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato, ammonta adesso a euro 227.877 e indica il debito maturato 

verso tutto il personale dipendente calcolato in conformità alle disposizioni vigenti e corrisponde all’effettivo 

impegno nei confronti dei dipendenti alla chiusura del bilancio;

• i Debiti, ripartiti tra esigibili entro l’esercizio successivo e oltre l’esercizio successivo, ammontano a complessivi 

euro 5.362.577, tra i debiti oltre l’esercizio è rappresentato i mutui accesi con la Banca Etica per un residuo di 

euro 641.529, in linea capitale;

• i Ratei e risconti passivi ammontano a euro 805.996, i ratei ammontano a euro 108.041, mentre la maggior parte dei 

risconti sono rappresentati dallo storno di ricavi relativi a esecuzioni di progetti ancora da svolgere, complessivamente 

ammontano a euro 697.955; 

L’ammontare dei crediti e dei debiti risulta influenzato dagli anticipi attivi e passivi per l’avvio dei nuovi progetti 

finanziati su programmi europei, per i quali Anci Toscana ha ricevuto somme, e in veste di soggetto capofila ha erogato 

anticipi. Si è provveduto quindi alla contabilizzazione finanziaria di tali operazioni contabilizzando relativi crediti e 

relativi debiti.  

La gestione dell’Associazione nel corso dell’anno 2018 si è svolta regolarmente ed è proseguita l’azione di contenimento 

della spesa. 

RISULTATO DI ESERCIZIO 
Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 si chiude con una gestione ampiamente positiva, e con un ulteriore 

incremento del valore della produzione, l’avanzo di gestione pari a euro 3.893, al netto delle imposte che ammontano 

a euro 120.300. 
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I RICAVI
Il valore della produzione ammonta a euro 6.157.148, in aumento rispetto a quello conseguito nel 2017 che ammontava 

a euro 4.995.221. 

In particolare il valore della produzione è così composto:

euro 516.598 per la gestione di corsi di formazione;

euro 305.436 per la gestione di servizi ai comuni; 

euro 50.875 per la gestione di prestazioni di servizio rese a altri enti;

euro 434.419 per ricavi progetti diversi;

euro 820.584 per ricavi progetti europei;

euro 11.400 per ricavi da sublocazioni;

euro 3.206.632 per ricavi da progetti Regione Toscana; 

euro 149.708 per ricavi servizio civile; 

euro 558.577 per ricavi da quote associative; 

euro 102.919 per altri ricavi e proventi; 

I COSTI 
La maggiore voce di costo è rappresentata dai costi per servizi e convenzioni e dal costo del personale. 

Le voci spesa per servizi e convenzioni comprendono i costi diretti per la realizzazione dei progetti. 

Con l’aumentare dei progetti aumenta nuovamente anche il numero del personale dipendente e dei collaboratori.

Il numero dei dipendenti passa da 30 ( di cui 17 TI e n. 13 TD)  alla fine del 2017  a 39 ( di cui n. 24 TI e n. 15 TD) 

alla fine del 2018, mentre il numero dei collaboratori passa da 24 alla fine del 2017 a 32 alla fine del 2018. 

Il costo del personale dipendente passa quindi da euro 670.190 a euro 1.364.919, il notevole aumento è dato oltre 

che dalla crescita del numero del personale, anche per il termine del godimento degli sgravi del dovuti al jobs act, 

relativamente agli oneri sociali INPS; 

Il costo per i collaboratori ammonta invece a euro 894.907, mentre i costi per professionisti e prestazioni occasionali 

ammontano a euro 793.388. 

Nel corso del 2018, si è fatto fronte al piano di razionalizzazione delle partecipate con un finanziamento di euro 

250.000,00, il ricorso al credito per anticipi è stato monitorato e grazie ad una maggiore regolarità dei pagamenti e 

un ulteriore  contrattazione con le banche, l’ammontare degli oneri finanziari rimane praticamente invariata rispetto al 

2017. Gli oneri finanziari ammontano nel 2018 a euro 43.595. 

I valori residui dei mutui accesi nel 2016 e nel 2018, ammontano al 31 dicembre a euro 641.529, mentre i debiti verso 

le banche per ricorso all’anticipo ammontano a euro 53.867. Le linee di credito su conti correnti bancari non sono 

utilizzate. 
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Accantonamento per rischi e svalutazione crediti: 
• A seguito di controlli contabili sui crediti, si ritiene che alcuni di questi siano di dubbia esigibilità, pertanto si è 

ritenuto di creare un ulteriore fondo rischi su crediti verso clienti, oltre a quello già in essere relativo ai crediti verso 

UNCEM pari a euro 105.100; il fondo rischi è stato calcolato applicando una percentuale del 3% sui crediti verso 

clienti al netto dei crediti verso UNCEM e sulle fatture da emettere che ammonta a euro 44.243.

• Sono stati accantonati inoltre euro 80.000 per Fondo premi di produzione ai dipendenti 2018, che saranno erogati 

ad approvazione del bilancio consuntivo;

• Relativamente alle società partecipate, nel corso del 2018 a seguito dell’Approvazione dell’Assemblea dei soci del 

27 settembre 2017, si è provveduto a mettere in liquidazione le partecipate ANCI innovazione srl e REFORM srl 

che cesseranno completamente l’attività nel 2019. Relativamente alla società REFORM srl si è provveduto ad una 

svalutazione della  partecipazione pari a euro 95.376, valore della perdita riportata nel bilancio 2018 in corso dsi 

approvazione; Anci innovazione srl chiude con un utile di esercizio, pertanto non si è provveduto ad effettuare alcun 

accantonamento. L’ammontare del Fondo svalutazione partecipate ammonta a euro 191.260; 

In questo quadro economico-finanziario l’attività dell’Associazione è proseguita in autonomia, indipendenza e 

rappresentatività, avendo quale primo scopo la tutela e rappresentanza degli interessi generali dei Comuni, delle Unioni 

dei Comuni e delle altre forme associative, della Città metropolitana e di tutti gli enti di derivazione comunale. 

Nel 2018 è stata messa in atto un’azione di recupero, che ho portato alla riscossione di quote degli anni precedenti, 

pertanto i comuni morosi superiore ai 12 mesi, alla data del 31 dicembre 2018, passano da euro 55.506 del 2017 a 

euro 19.650 del 2018. 

Restano da incassare inoltre quote relative al 2018 per euro 28.291,05. 

Il Consiglio Direttivo si è riunito regolarmente nel periodo di riferimento.

L’ammontare dei crediti e dei debiti risulta influenzato dagli anticipi attivi e passivi per l’avvio dei nuovi progetti 

finanziati su programmi europei, per i quali Anci Toscana ha ricevuto somme, e in veste di soggetto capofila ha 

erogato anticipi. Si è provveduto quindi, come già sopra riportato, alla contabilizzazione finanziaria di tali operazioni 

contabilizzando relativi crediti e relativi debiti.



Gli altri ricavi e proventi sono iscritti per un loro totale pari a euro 102.919, che a seguito del recepimento della 

Direttiva n. 2013/34/UE avvenuto con il D.Lgs. n. 139/2015, che prevedeva l’eliminazione dell’area straordinaria del 

conto economico, pertanto nella voce le poste risultano così suddivise: 

euro 3.373 quali altri ricavi e proventi (Abbuoni attivi, rimborso valori bollati e rimborsi spese varie);

euro 99.545 per sopravvenienze attive.

Gli Oneri diversi di gestione ammontano a euro 201.022, per effetto della Direttiva n. 2013/34/UE avvenuto con il 

D.Lgs. n. 139/2015, che ha aggiornato la disciplina prevista dal Codice Civile in materia di bilancio di esercizio con 

l’eliminazione dell’area straordinaria del conto economico, e secondo quanto rilevato dall’OIC 12, le poste straordinarie 

quali le sopravvenienze passive sono confluite nella voce oneri diversi di gestione e ammontano per il 2018 a euro 

158.763 la differenza pari a euro 42.259 è rappresentata da varie voci (abbuoni passivi, IVA indetraibile da prorata, 

imposte e tasse deducibili, valori bollati, ecc.)  

Si segnala che la differenza fra Valore e Costi della produzione porta a un risultato positivo pari a euro 258.067 che, 

rispetto all’esercizio precedente, aumenta di euro 76.545.

Inoltre non sono emersi fatti di particolare rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Tenuto conto di quanto esposto invito gli associati ad esprimere voto favorevole al bilancio chiuso al 31/12/2018. 

Il Direttore 
Simone Gheri
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Informazioni generali sull'impresa

Denominazione

Sede

Codice fiscale

Codice CCIAA

Partita iva

Numero REA

Forma giuridica

Capitale Sociale

Settore attività prevalente (ATECO)

Numero albo cooperative

Appartenenza a gruppo

Paese della capogruppo

Denominazione capogruppo

Società con socio unico

Società in liquidazione

Società sottoposta ad altrui attivita di direzione

Denominazione ente altrui attività di direzione

No

855920

0,00 non i.v.

84033260484

ANCI TOSCANA

No

No

Associazioni riconosciute

FI

000000620537

01710310978

VIALE GIOVINE ITALIA 17 - 50122 FIRENZE (FI)

No

Stato patrimoniale 31/12/2018 31/12/2017

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti - -

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 28.983 42.053

II - Immobilizzazioni materiali 54.442 41.565

Valore di fine esercizio, valore di bilancio, immobilizzazioni finanziarie -64.907 419

Valore di fine esercizio, valore di bilancio, totale immobilizzazioni 18.518 84.037

C) Attivo circolante

I - Rimanenze - -

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita, valore di fine esercizio - -

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.214.707 2.145.207

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.707.357 1.615.701

Totale attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante - -

Totale crediti 3.922.064 3.760.908

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 28.427 21.182

IV - Disponibilità liquide 2.668.145 2.091.256

Totale attivo circolante (C) 6.618.636 5.873.346

D) Ratei e risconti 318.887 130.165

Totale attivo 6.956.041 6.087.548

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale - -

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni - -

III - Riserve di rivalutazione - -

IV - Riserva legale - -

V - Riserve statutarie - -

VI - Altre riserve 341.705 339.839

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - -

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo - -

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 17.886 1.865

Perdita ripianata nell'esercizio - -

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio - -

Totale patrimonio netto di gruppo 359.591 341.704

B) Fondi per rischi e oneri 200.000 120.000

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 227.877 97.975

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 3.178.843 2.157.815

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.183.734 2.043.782
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Totale debiti 5.362.577 4.201.597

E) Ratei e risconti 805.996 1.326.272

Totale passivo 6.956.041 6.087.548

Conto economico 31/12/2018 31/12/2017

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.054.229 4.863.597

2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,

semilavorati e finiti e dei lavori in corso su ordinazione
- -

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti - -

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - -

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - -

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio - -

altri 102.919 131.624

Totale altri ricavi e proventi 102.919 131.624

Totale valore della produzione 6.157.148 4.995.221

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.033 3.588

7) per servizi 4.060.062 3.609.948

8) per godimento di beni di terzi 173.440 183.004

9) per il personale

a) salari e stipendi 987.039 575.052

b) oneri sociali 230.115 57.180

C), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 67.765 37.958

c) trattamento di fine rapporto 67.658 37.958

d) trattamento di quiescenza e simili - -

e) altri costi 107 0

Totale costi per il personale 1.284.919 670.190

10) ammortamenti e svalutazioni

A), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni delle

immobilizzazioni 40.672 42.613

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 22.064 25.213

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 18.608 17.400

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 44.243 35.100

Totale ammortamenti e svalutazioni 84.915 77.713

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - -

12) accantonamenti per rischi 0 70.000

13) altri accantonamenti 80.000 0

14) oneri diversi di gestione 200.711 199.256

Totale costi della produzione 5.888.080 4.813.699

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 269.068 181.522

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri - -

Totale proventi da partecipazioni - -

16) altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri - -

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - -

B), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da titoli iscritti nell'attivo

circolante che non costituiscono partecipazioni - -

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni - -

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

d) proventi diversi dai precedenti
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da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri 5.097 5.007

Totale proventi diversi dai precedenti 5.097 5.007

Totale altri proventi finanziari 5.097 5.007

17) interessi e altri oneri finanziari

verso imprese controllate - -

verso imprese collegate - -

verso imprese controllanti - -

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - -

altri 40.603 42.525

Totale interessi e altri oneri finanziari 40.603 42.525

17-bis) utili e perdite su cambi - -

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -35.506 -37.518

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

18) rivalutazioni

a) di partecipazioni - -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

d) di strumenti finanziari derivati - -

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - -

Totale rivalutazioni - -

19) svalutazioni

a) di partecipazioni 95.376 92.502

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

d) di strumenti finanziari derivati - -

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - -

Totale svalutazioni 95.376 92.502

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) -95.376 -92.502

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 138.186 51.502

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 120.300 49.637

imposte relative a esercizi precedenti - -

imposte differite e anticipate - -

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale - -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e

anticipate
120.300 49.637

21) Utile (perdita) consolidati dell'esercizio 17.886 1.865

I valori si intendono espressi in euro
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